
Castelmezzano, 12 – 13 settembre 2009 

 

Scheda: 12 equipaggi, 28 camperisti, 30 

ore di permanenza nel luogo da scoprire. 

Questi sono i numeri dell’ultima uscita del 

Salerno Camper Club che segna la ripresa 

dell’attività sociale dopo la pausa estiva.   

La meta: Castelmezzano (PZ) nelle 

Dolomiti Lucane in occasione della Festa del Maggio o Sposalizio 

dell’albero, tradizione inserita nei festeggiamenti di Sant’Antonio del 12 e 13 settembre. 

Cronaca: Arrivo degli equipaggi dalle ore 10 alle 11 e 30’ in uno spazio appositamente riservato ai 

nostri mezzi alle porte del paese. Appena il tempo per uno sguardo al paese che ci appare una 

piccola meraviglia e ci  “immergiamo” subito nella festa. Raggiungiamo, in località Santa Croce, il 

corteo di buoi che, guidati da giovani del posto,  trascinano separatamente la cima (agrifoglio) e un 

grosso tronco di albero (cerro), già abilmente preparati nei giorni precedenti (la festa inizia molto 

tempo prima con la scelta, il taglio e la pulizia degli alberi 

interessati nei boschi circostanti). La fatica, comunque, è tale 

da “rendere necessari” alcuni posti di ristoro dove si rifocillano 

(alla fine) soprattutto i curiosi e i turisti (come noi) che 

apprezzano le leccornie del posto. Lasciamo il corteo dove nel 

pomeriggio avverrà “lo sposalizio” e visitiamo il paese. 

Passeggiando nella via principale rimaniamo affascinati dagli 

scorci suggestivi che improvvisamente ci troviamo davanti, dalla pulizia anche dei vicoli più piccoli 

e dalla cura dei particolari degli edifici. A malincuore torniamo alle nostre “case” per la necessità di 

riposare (ormai sazi per tutto quello che abbiamo “assaggiato” )  e consapevoli che la festa si 

protrarrà fino a sera. Il riposo è allietato da una breve e intensa pioggia. Nel pomeriggio scendiamo 

di nuovo in paese, partecipiamo alla Santa Messa e assistiamo al sollevamento e alla sistemazione 

del tronco che già era stato unito alla cima. Fraternizziamo con la gente del posto incontrando 

 

 

   

 



persone che ritornano in paese per questa festa anche da posti molto 

lontani e  scambiando battute con “personaggi” del posto ricordando 

abitudini del passato e confrontandole con quelle “moderne".  

In serata ritorniamo ai camper  dopo aver fatto le solite spese 

gastronomiche ma qualcuno si attarda per seguire il concerto bandistico. 

Dal piazzale di sosta possiamo 

ammirare  uno scenario molto 

suggestivo: il paese e le cime 

circostanti, sapientemente illuminati, ci appaiono come uno 

scorcio  di presepe da cui proviene una bella melodia (il 

concerto continua fino a tarda sera). Apprezziamo la bassa 

temperatura notturna che ci permette un profondo e rigenerante 

riposo. Al mattino ritorniamo ancora in paese e raggiungiamo i resti del castello normanno dove 

alcuni belvederi ci permettono di ammirare estesi panorami. 

Intanto un “coraggioso” camperista si era avviato per compiere 

il “volo dell’angelo” e noi tentiamo di fotografarlo al suo 

passaggio sospeso nel vuoto. Rassicurati dal “temerario” sulla 

buona conclusione del “volo” ritorniamo sui nostri passi. Ci 

fermiamo lungo il tragitto per il passaggio della processione 

dei santi e notiamo una nutrita presenza di giovani. Pranzo in 

camper e subito fuori per i saluti perché improvvisamente il cielo minaccia temporale. Qui, però, 

l’ultima sorpresa perché Carmine Noschese festeggia le sue cinquantadue primavere offrendo dolci 

e spumante. Il brindisi di auguri diventa, così, anche l’arrivederci alla prossima uscita. 

Conclusioni: Un fine settimana gioioso e spensierato in una suggestiva cornice ambientale. 

Abbiamo scoperto un’altra magnifica realtà del nostro meridione e abbiamo così  percorso un’altra 

tappa per raggiungere uno degli obbiettivi della nostra Associazione: conoscere ambiente e luoghi, 

persone e tradizioni a noi  vicini geograficamente ma spesso sconosciuti. 

 

   

 

 


